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Grillo e Mastella ottimisti: «Scontro evitabile» 
Domani voto finale alla Camera: ritardo di dieci giorni 

Finanziaria e pensioni 
Ministri al lavoro 
sul nodo dello stralcio 
Il governo è al lavoro per una proposta - sulle pensioni e 
non solo - che giovedì accontenti t sindacati evitando sia 
lo sciopero generale sia I esercizio provvisorio di Bilancio 
Ma la parola magica senza la quale il dialogo si chiude è 
lo «Stralcio» della previdenza dalla manovra che piace al 
leghista ministro Pagliarmi a condizione che fino alla rifor
ma previdenziale (entro i! 95) rimanga il blocco delle 
pensioni Domani voto finale sulla Finanziaria 

RAUL WITTENBERO 
ai ROMA Mentre alla Camera pro
cedono a spron battuto le votazio
ni sul'a legge di Bilancio visto an
che il ntardo accumulato sinora 
dietro le quinte soprattutto nella 
maggioranza si lavora per arrivare 
ali appuntamento di giovedì 24 
con i sindacati presentando propo
ste che scongiumio lo sciopero ge
nerale del 2 dicembre da una par
te e dallaltra Iesercizio prowiso-
no del Bilancio per 1 impossibilita 
di approvare la Finanziana entro il 
31 dicembre E le proposte riguar
dano ovviamente la questione pre
videnziale a cominciare dal nodo 
delle pensioni di anzianità V Ppi 
p.u o meno d accordo con la Lega 
cerca di tessere la tela Tanto che il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Luigi Grillo ha affermato 
che il governo «sta valutando con 
la massima attenzione» le proposte 
dei Popolari Ricordiamo 1 ultima 
di Beniamino Andreatta al posto 
delle penalizzazioni sui pensiona
menti anticipati" si pensa ad eleva
re gradualmente I età contributiva 
da 35 a 40 anni a partire dalla si
tuazione attuale Un esempio può 
servire a chianre la complicata ma
teria chi nel 94 ha 34 anni di con
tributi per collocarsi a riposo deve 
attendere di averne 36 (ci andrà 
nel 1996) chi ne ha 33 dovrà lavo
rare finché non ne avrà 38 e cosi 
via 

Via sul tavolo dei tecnici ministe
riali restano altre formule per il dis
solvimento della pensione d anzia
nità come pure i marchingegni per 
risolvere la questione dello stralcio 

delle misure previdenziali dalla Fi
nanziaria chiesto dai sindacati Lo 
stesso Grillo convinto che esistono 
le condizioni per nprendere il dia
logo con le confederazioni e scon 
giurare il secondo sciopero gene
rale ha detto che giovedì il gover
no sarà pronto con le sue propo 
ste Ed ecco il ministro del Lavoro 
Mastella (Ccdj affermare che «lo 
scontro sociale può essere evitato» 
Per questo ieri e e stato un vertice 
tecnico' dei ministri economici 

che si vedranno di nuovo domani 
quindo si presede il voto finale 
della Camera sulla Finanziaria 
con una decina di giorni di ritardo 
sul previsto 

Sindacati al lavoro 
Ma neppure Cgil Cisl e Uil sono 

con le mani in mano nelle rispetti
ve sedi a corso d Italia via Po e via 
Lucullo e un viavai di carte nume 
ri scenan e proiezioni I tre leader 
hanno scritto ai presidcn'i delle 
Camere Pivetti e Scognamigtio per 
spiegare che i motivi delle manife
stazioni di questi giorni non sono 
politiche come ha dimostrato il 
pluialismo politico e culturale di 

chi manifestava ma puntano a 
cambiare la Finanziaria «nei suoi 
aspetti più iniqui Però nei iappor-
ti fra le tre confedera/ioni e è un 
pò di «maretta sulla maggiore o 
minore convinzione con cui ci si 
avvicina ali appuntamento dello 
sciopero generale del 2 dicembre 
Nessun dingcntc lo direbbe nep
pure sotto tortura eppure serpeg
gia il sospetto che il leader della 

Cisl Sergio D Antoni farebbe di tut
to per evitare lo sciopero magari 
per dare una mano alla mediazio
ne del segretario dei Popolari Butti 
U ione Non a caso dal segretario 
della Uil Pietro Lanzza viene un ab
bastanza polemico appello ali uni 
tà in un momento-molto delicato» 
della vertenza E sottolinea Lanz 
za che oggi gli unici fatti certi sono 
i miglioramenti apportati dalla Ca
mera sulle pensioni «e lo sciopero 
generile proclamato per il 2 di
cembre 

Le tre segreterie si riuniranno a 
ridosso dell incontro col governo 
per fare il punto della situazione e 
almeno per la Cgil a Palazzo Chigi 
si andrà per ascoltare le proposte 
del governo Per ascoltare la parola 
magica lo «stralcio» della previ
denza dalla Finanziaria senza il 
quale non c e negoziato Tuttavia 
si parla di presunti vertici sindacali 
timo sarebbe avvenuto I altro ie
ri) n cui si sarebbe esaminata 11-
potesi d una controproposta molto 
simile allo «stralcio blindato» del 
presidente della Commissione Bi
lancio Silvio Liotta (Forza Italia ex 
De) riforma entro il 1' febbraio 
95 data di scadenza del decreto 
biocca-pensioni e Finanziaria sen 
za misure sulla previdenza 

•Stralcio sì, blocco pure 
Intanto la Lega attraverso Gian 

carlu Pagliar ni nlancia il cosiddet
to «lodo Liotta' La parola magica 
attesa dai sindacati - lo stralcio - e 
sposata da Bossi CO 11 ministro oel 
Bilancio non sconfessa ilsenàture 
anzi ritiene che la materia previ
denziale vada stralciata A condi
zione però che resti il blocco delle 
pensioni di anzianità avendo in 
tanto concordato con le parti so
ciali che alla nforma complessiva 
si arrivi entro il 95 ad esempio a 
maggio-giugno I aspettiamo da 
trent anni la nforrna se si arriva a 
trent anni e qualche mese non 
muore nessuno» E le Camere 
avrebbero una pressione formida
bile a concludere presto perche 
altrimenti le pensioni sarebbero 
bloccate per anni 

Governo bocciato: voleva più soldi per le auto blu 
Ancora un rovescio parlamentare per la 
Finanziaria. E, Ironia della sorte, un rovescio 
subito proprio su uno dei più detestati simboli 
della prima Repubblica, le «auto blu». La 
Camera ha Infatti respinto Ieri un 
emendamento del governo alla legge di 
bilancio con il quale si destinavano due 
miliardi all'acquisito di «auto blu». Anche 
questo voto ha provocato battibecchi tra I 
deputati di An e quelli del Carroccio, accusati 
di impallinare «scientificamente» gli 
emendamenti della maggioranza e del 
governo. L'emendamento infatti è stato 
respinto con i voti dell'opposizione e della 
Lega Nord. «Non possiamo - ha detto il 
leghista Roberto Castelli-In un momento In 
cui si chiedono sacrifici al paese, adottare 
una misura come quella proposta dal 
governo». In realtà, alla bocciatura 
dell'emendamento del governo hanno 
contribuito anche diversi parlamentari di An e 
Forza Italia. La Camera ha anche bocciato un 
emendamento alla legge finanziarla con cui I 
progressisti chiedevano l'istituzione di servizi 

domiciliari agli handicappati o l'ospitalità del 
malati presso comunità educative e di 
riabilitazione a carattere diurno o 
residenziale. Da oggi «i genitori degli 
handicappati gravi sono agli arresti 
domiciliari». Questo II commento del laburista 
Luigi Glacco, che lamenta in particolare il 
•comportamento scandaloso e 
contraddittorio del ministro della famiglia 
Antonio Guidi», che ha fatto mancare II suo 
sostegno alla proposta pro-handicap. Stessa 
sorte ha subito un emendamento presentato 
dal Ppl che si proponeva l'entrata in vigore dal 
prossimo anno di detrazioni fiscali per le 
famiglie numerose e per quelle che hanno in 
casa portatori di handicap o anziani privi di 
mezzi. L'assemblea di Montecitorio ha invece 
stanziato quattro miliardi a favore del 
Telefono Azzurro, IO per I corsi di 
qualificazione del comitato per le pari 
opportunità; 30 per I congedi parentali. I fondi 
per II telefono Azzurro sono stati proposti da 
Roberto Rosso di Forza Italia, quelli in favore 
delle donne dal gruppi di (Mondazione, Pds e 
Ppl. 

'. „ _ \ ' \ Il lamento dei deputati di Fini. «Stiamo peccando di troppa lealtà e ingenuità» 

An, sussurri e grida: «Ora basta coi lumbàrd» 
La piazza, l'opposizione, la Lega, la Finanziaria, Maro-
nr sussurri e grida tra le file della falange postfascista di 
Fini II capo ironizza su Maroni «Se è Io stesso che disse 
di aver firmato un foglio senza conoscerlo Ne uscirà 
cosi » Buontempo «Perdiamo un po' di saccenteria» 
Alemanno- «Leali e ingenui» Gasparn «Mica abbiamo 
detto di massacrare gli studenti » E il «mazziere» del 
governo 

STEFANO DI MICHELE 
• ROMA Le due truppe si fronteg
giano vicino alla buwtìe di Monte 
citono ognuna sistemata su un di 
vano Da un lato Gianfranco Fini e i 
suoi dall altro un manipolo di le 
ijhisti capitanati dal sottosegrcta 
no Antonio Marano Per la venta 
più che fronteggiarsi si ignorano E 
meno male perche basterebbe un 
nulla per nprendere il discorso ri 
rnasto in sospeso dalla sera prima 
E la rissa bloccata dai commessi 
stavolta non troverebbe ostacoli 
Anzi dopo le accuse di Maroni 

Il sale di Fini 
Fini si accende una Vlalboro 

aspirando con piacere E con an 
cora maggior piacere sparge sale 
sulle (ente della Lega Ogni Malbo-
ro una strofinata Ogni strofinata 
un somsetto soddisfatto Lcgqe sul
le agenzie le dichiarazioni che 
qualcuno gli porge Quasi declama 
quella di Previti Scruta quella di 
D Alema («Vabbc lui fa il suo me
stiere ) Sorvola su quella di qual
che (orzaitaliota Ridacchia lecj 
gendo quella di Miglio Recita sor
nione la sua Poi confida «Se que
sto Marom è lo stesso che conosco 
quello che ha già detto in passato 

che gli abbiamo fatto firmare un 
foglio che non conosceva ci rac
conterà Mah sapete non sono 
stato capito bene » e giù una ri
sata Mostra una maliziosa com 
prensione Troverà mille modi per 
smentire » Vlalboro e risata E co 
me finirà segretario' Fa la faccia 
finta-seria quasi in un tentativo di 
imitazione del ministro leghista 
«Dira Confermo tutto al cento 
per cento Via dopo aver parlato 
con il ministro detjli Interni mi so 
no accorto di aver sbagliato A 
questo punto risata generale 

«Be', che c'è di strano»? 
Ridacchia in un angolo anche il 

vice di Maroni Maurizio Gasparn 
Butta li eoli poca convinzione 
•Lintervista sarà sicuramente un 
pò forzata Via qualche ministro 
di An ha davvero chiesto I uso del
la forza per sgombrare le scuole" 
Replica il sottosegretario -Ho visto 
interviste agli studenti di Napoli 
che dicevano Vogliamo studia
re C a quelli di Milano che voglio
no entrare a scuola Non ci vedo 
niente di strano se qualcuno in 
consiglio dei ministri ha detto qual 
cosa Avesse chiesto di massacrare 
£>li studenti be sarebbe stato stra

no Un altro deputato nazional-
alleato I ex dici Antonio Mazzoc
chi sbora Marom' Un pazzo un 
poveraccio» E perche il camerata 
che vuole usare la forza con gli stu 
denti' «Mah forse una battuta co
me tante Ma un ministro non la va 
a riferire in giro Ecco Gustavo Sel
va ex Radio Belva approdato alle-
strema destra «È irresponsabile 
che Marom racconti queste cose 
ammesse che siano state dette E 
comunque un ministro degli Inter
ni ha 1 obbligo di tutelare le mani
festazioni ma anche il diritto al'a 
studio» Già che co Selva se la 
prende anche con i sindacati e le 
manifestazioni di queste settima
ne «Ritengono di potersi appro 
pnare di poteri che non hanno vo
gliono fare le leggi Se succedesse 
in un paese sudamericano parle
remmo di peronismo 

La sortita di Marom sul A-fessag 
apro e stata per le truppe postfasci-
ste la classica ciliegina sulla torta 
Se serviva qualche altro motivo per 
alimentare il rancore tra An e Lega 
eccolo Dopo gli uomini di Bossi 
che votano con I opposizione le 
•colombe» che lasciano indietro i 
«falchi» tipo Proviti la rissa sempre 
pronta a scoppiare piazze piene 
opposizione ali attacco Buttiglio 
ne che gira e vede gente E nono 
stante i sorrisi rassicuranti di Fini i 
suoi mostrano per la prima volta 
un eerto imbarazzo 

«Troppo leali e Ingenui» 
Quasi urla a squarciagola men

tre imbocca di corsa I uscita di 
Montecitono il camerata Domeni
co Gramazio capataz missino del 
la capitale «lo comunque rimango 
un mazziere del governo riba
dendo cosi la fedeltà al motto che 

->i 0 dato da tempo «Scendo in 
piaz/aconla mazza per difende
re I esecutivo» E gongola contento 
lo sono un falco anzi un super-

falco di Fini» Manca giù una bana
na appoggiato al banco della bu
rnite Gasparn E giura «Ma no 
quali falchi Questo e un luogo co 
rnune Paglianni invece era un fai 
co del libensmo E adesso fa il pic
cione 

Ma non e cosi semplice Vicino 
a una colonna Gianni Alemanno 
e \ scgietano del Fronte della gio
ventù scuote la testa «An rischia di 
essere suggestionata da troppi di
scorsi di rigorismo astratto Dove
vamo essere noi sulle pensioni a 
fare le colombe Invece perecces 
siva lealtà offriamo il fianco ahe 
speculazion. della Lega Fini ha 
scelto questa strada ma ha com 
messo un errore di eccessiva lealtà 
di ingenuità Ridette un momen
to in silenzio poi confida «Vedo 
tutte queste manifestazioni e mi 
sento a disagio Certo e è la stru
mentalizzazione ma soprattutto 
un errore di fondo la ricetta liberi
sta non ò applicabile in Italia Pur 
troppo abbiamo scelto il rigore 
ci siamo messi in una condizione 
perdente e sbagliata » 

«Troppa saccenteria...» 
Tiene banco in un gruppetto di 

camerati Teodoro Buontempo 
Gasparn a pochi passi di distanza 
lo sfotte Predappio Milano il Ve 
rano a Roma Teodoro ultimamen
te sic fatto il giro dei cimiten « Er 
Pecoia della destra nazionale fa 
finta di niente E anche lui si la 
menta Non mi piacciono quelli 
che fanno sorrisetti ironici di fronte 
al popolo che scende in piazza 

Questa maggioranza deve perdere 
una certa saccenteria e supponen
za Tra I altro adesso in piazza 
scende pure la Cisnal «E fa bene 
Deve difendere i lavoraton colpiti 
Ma basta nominargli Buttiglione a 
Buontempo per farlo scatenare 
•Quello si vergogna della sua con 
dizione sta in mezzo alla strada a 
disposizione di chi offre di più È 
capace di mandare giù di tutto de
stra centro sinistra Se Fini e Berlu
sconi presentano questo pastroc
chio con questo avanzo della vec
chia De » Ma anche lui ha una 
proposta perii leader dei popolari 
E I avanza con tutta h serietà del 
caso «Dovrebbe fare una sola co
sa difendere il Msi che e onnai I u-
nico movimento dentro il Polo del
le libertà che si avvicina alla politi
ca sociale della Chiesa » Si buo 
nanotte EsuMaroni'Una bella in
terrogazione non rischia di «ali
mentare una campagna di odio 
nelle scuole contro i giovani che 
politicamente si riconoscono in 
An ' Risponda il ministro Er Peco 
ra comunque e già convinto 

«Voglio la verifica» 
Si aggira per i corridoi con I aria 

mogia mogia Mirko Trcmaglia La 
bocciatura dei suoi emendamenti 
sugli italiani ali estero proprio non 
nesce a mandarla t;iu «Il governo 
non e stato lineare » mormora of
feso Ha fatto un bel nodo al suo 
fazzoletto «Chiedo a Fini che fac
cia immediatamente la venfica 

Insomma qualche dubbio e 
qualche perplessità anche nelle fa 
langi di Fini tra i «falchi che sorve 
gliano Palazzo Chigi «E perche 
no'» stnlla ancora Gramazio 1 fal
chi mica gufano Sono le colom
be che portano jella 

Congresso Svp 
Rieletto 
Bnu 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• BOLZANO Esiste un partito poli'icochi può 
permettersi di riunirsi senza minimamente en 
trare nel mento della legge finanziaria'1 Si la 
Sudtiroler Volkspartei II partito di raccolta dei 
sudtirolesi ha celebrato icn il suo quarantadue 
Simo congresso I delegati hanno confermalo 11 
linea assunta di recente dall esecutivo sull at 
teggiamento da tenere in parlamento sulla Fi 
nanziana i tre deputati ed i tre senaton voler.m 
no «si» alla legge «no» solo in caso che il gover 
no ponga la fiducia Gli vanno bene i tagli le 
modifiche a pensioni e sanità e assistenza so 
ciale' Non si sa il contenuto della linan/iana < 
stato ignorato Semplicemente la Svp deve ri 
spettare un tacito palo stretto col governo non 
opporsi soprattutto al Senato dove «li iquilibn 
tra magoioranza ed opposizione sono incerti in 
cambio di nuove competenze e del salvat msjio 
del bilancio della provincia autonoma sudtiro 
lese I unico in Ital a a sopravvivere intatto ai ta 
gli 

I protagonisti dell accordo sono dui Luis 
Dumwalder presidente della provincia e Sieg 
fned Brugger segretario generale della Svp So 
no andati a Roma hanno trattato e conquistato 
il conquistabile Bnjgqer icn ò stato neletto con 
180'o dei consensi lìl 6 si <S nv ersato su Franz 
Pahl un «falco» che oroponeva il no globale alla 
fnanziana «Il governo cerca di ricattare la S\j> 
sa che senza il nostro voto al Senato non può 
sopravvivere Un voto positivo anche se tecni 
co equivale a sostenere un sovemo di destra» 
Altn leaders stona della Svp - il senatore Roland 
Rized il presidente Silvius Masnago sono con 
tran alla scelta ufficiale del partito M ì Riz non e 
intervenuto Lottantunenne Magnago - che te 
me le accuse di «svendita» ha parlato breve 
mente «Sapete che io sono per il doppio no 
Ma poiché la maggioranza ha scelto diversa 
mente non insisto Non dobbi imo dividerci» Ed 
ha sostenuto a sua volta la candidatura BrugCc r 
«Certo 'ossi andato io a Roma avrei fatto cose 
diverse II nostro segretario è ancora giovane 
deve fare espenenza facciamolo maturare 
questo Siegfried Brugtjer ncleggendolo 

Ed ecco Brugger spiegare I attendamento 
della Svp Qualcuno lo accusa di appoggiare il 
governo «per la lunda moneta"' «Va fatta distm 
zione tra voto tecnico e voto politico Quest ulti 
mo non lo daremo mai finché nel governo sarà 
presente An» Della conversione democratica 
della destra nazionalista com e ovvio nessuno 
nella Svp si fida la risoluzione Tinaie impcs;n 11 
parlamentari ad jgirc ifinchi*' i non'incisi 
vengano estromessi dal governo» Ma avverti 
Brugger «due terzi del governo sono pur rap 
presentati da partiti democratici con ques'i in
tendiamo dialogare» E comunque il magsjior 
compito della Svp resta quello di tutelare nel 
miglior modo I interesse del gruppo etnico te 
desco e ladino ra'forzando sempre più la nostra 
autonomia non possiamo permetterci I isol i 
mento dicendo solo no no no» 

Le prossime mosse tenderanno a strippare 
soprattutto I «autonomia impositiva E ad irro
bustire I idea di una «Euroreg one del Tiralo nel 
I ambito della nforma dello stato in senso lede 
ralista> tesi sostenuta icn anche dal presidente 
del Tiralo del Nord Wandelm Weinqartner Un 
altro consigliere della Svp Roland Atz ha ime 
ce diffuso un documento che sostiene la cosid 
detta «secessione interna» amvare ad un tratta 
to con 1 Italia per assegnare ali Alto Adii?e com
petenza in tutti i campi esclusi unicamente di 
fesa politica monetaria trattati in'ernazionali 

E gli sciopen le manifestazioni fatte puie in 
Sudtirolo contro la Finanziaria a volte con I > 
desione anche dell -ala sociale della Svp' Nes
suna eco Se non alla vigilia del congresso la 
protesta di Georg Pardeller segretario del 
I Asgb il sindacato «etnico» «Ci sentiamo tra 
scurati dalla Svp In quanto partito ai raccolta si 
sarebbe dovuta occupare non solo del finanzia 
mento del1 autonomia ma anche dei lavoratori 
e dei pensionati che debbono sopportare i costi 
maggion dei tatti Sono convinto che la base 
del partito non darà il suo assenso al voto favo
revole sulla finanziaria Le ultime parole lamo-
se 
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SILENZIO, PARLA 
IL PROSCIUTTO 
]\e compriamo 

per 4.000 miliardi 
Fanno. Ma com'è? 

ve lo dice il test su 

ppw 
in edicola da giovedì 17 novembre 


